
Da LIPU a LILE con una rotta un po’ allargata (cronaca sparsa da Lorenzo e approvata dal PIC Luca). 
Luca Zambaiti, nostro socio dal 2007, l’ho conoscevo solo via tel in occasione delle prenotazioni: è un tecnico della 
Neosair che sta conseguendo il CPL. Per questo ha (aveva) bisogno di completare le 100 h di PIC e ha pensato di 
accelerare con un viaggetto un po’ lungo e interessante e mi aveva contattato per prenotare lunedi-mercoledì. Venerdì 
sera, dopo il 2^ mancato rientro del kat da Padova, l’ho contattato per chiedergli a quel punto di andare direttamente a 
Padova e così ho saputo dell’ intenzioni e che era sprovvisto di compagnia. A quel punto mi sono proposto (quanti 
sacrifici!) e abbiamo combinato: partendo dal recupero del kat da Padova Luca ha pensato di fare un giretto dello stivale 
con 2 giorni di ferie a disposizione. si può arrivare alla Calabria. 
Tra sabato e domenica, dribblando gli altri impegni, ognuno lavora da casa: ci diamo dei riferimenti e mentre Luca 
incomincia a tracciare le rotte, io mi metto alla ricerca delle aviosuperfici che incontriamo sulla rotta. E qui un 
sobbalzo: nella costa tirrenica sopra Lamezia trovo una aviosupefice di 2 Km asfaltata. Telefono per controllare che non 
sia una bufala, lo comunico subito a Luca e decidiamo di variare la destinazione di arrivo in Calabria. Mentre Luca 
traccia riporti, tempi,rotte ecc. io proseguo nella ricognizione intrecciata su avisuperfici.it e Earth di Google per 
selezionare quelle vicine alle rotte e più consone; stampo caratteristiche e coordinate (in volo abbiamo poi centrato la 
ricerca e il riconoscimento di tutte quelle più vicine). Anche questo è un lavoro che ho imparato da Casetti durante il 
viaggio in Germania con GROB. 
Mentre Luca continua nel lavoro “ufficiale” decido di scartare il GPS aeronautico che mi hanno regalato quando ho 
lasciato il lavoro (volutamente rimasto lì per imparare la bene la navigazione VFR) e smanetto un po’: riesco a 
immettere i Waypoint ma far girare il trabiccolo ancora no. Comunque lo porterò pesa solo 2 hg. 
Domenica sera (di giorno avevamo i nostri impegni familiari) mettiamo a punto la rotta di ritorno e qui rispetto alla 1^ 
ipotesi di rientro da Massa e poi Biella propongo di tracciare anche la via Arezzo-Modena (è la rotta che il kat aveva già 
fatto con Filippo) spunto che mi viene parlando con Fiorani che si trova in quei giorni proprio a Modena. Concordiamo 
di predisporre tutte e 2 le rotte e ci diamo appuntamento a Milano Centrale treno delle 8.05 per Padova. 
Sul treno incominciamo a colloquiare come 2 modem impazziti e, raccordato tutti i piani ufficiali, ci dedichiamo 
persino al GPS con cui cominciamo a prendere familiarità. 
A Padova 10.37 e Mauro Contu ci aspetta per portarci all’aeroporto. Disancoriamo il kat, facciamo l’ispezione a terra, 
l’olio (ci siamo portati la tanichetta) salutiamo e ringraziamo Mauro (che bravi e gentili questi padovani.. anzi Mauro è 
venuto da Treviso per noi!!!) riforniamo (poco più dei ¾ sarà sempre il ns riferimento x stare nel TOMW) e partenza. 
Decolliamo alle 12.09 (qui userò sempre l’ora locale) destinazione Pescara - 1^ punto di riporto Pieve di Sacco, poi – 
come suggerito da Mauro - invece della rotta VFR tracciata su Chioggia ci facciamo autorizzazione per un diretto su 



Comacchio 

 
 
 
 
 
tutto perfetto parametri rotta beh si facile a questo punto soprattutto da quando il Controllo ci autorizza per un lungo 
costa a 1000’: Abbiamo un vento in coda e avendo deciso per una crocera veloce (abbiamo margini di tempo, ma 
quando si va così lontani è meglio portarsi avanti…) settiamo sui parametri della quik reference  del quaderno di bordo 
(anche per una verifica). Difatti constatiamo subito che con rpm 2300 e MAP sotto i 26 (quindi circa 0,7 in meno di 
quello indicato) abbiamo addirittura una GS di 115 kt!!! (non era per i vento in coda, più avanti e al ritorno senza vento 
con questi parametri il kat si teneva costantemente sopra 1 100 kt). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Controllo motore, parametri tutto ok incominciamo a goderci il panorama (ci facciamo un autoscatto che già dice tutto  

 



e lasciamo la costa romagnola 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



e dopo aver rilevato Falconara arriviamo ad Ancona con una sincronia dei tempi che è ben descritta dalla foto  

E’ tutto cosi preciso che mi dedico al GPS che ora con la ricezione satellitare attiva si presenta facile e istintiva: 
controlliamo che… ci dia ragione (perché in quei posti non solo siamo certi dei nostri calcoli ma le verifiche 
orografiche sono inoppugnabili) e ne abbiamo sollievo anche pensando all’attraversamento della Basilicata 
considerando quote, meteo in territori montagnosi e non conosciuti. 
Mettiamo a punto la sequenza che seguiremo poi sempre: tempi e rilevamento visivo, radiali e controllo che il GPS.., ci 
dia sempre ragione!!!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Arriviamo a Pescara alle 14.15  

e ci mettiamo in circuito coordinato con Airbus AirOne che fa touch and go atterriamo, riforniamo (35 l di LL100 a 
2,64) e ci facciamo un po’ di sosta panino,ecc . Tasse, una stampa dei TAF di Foggia, Napoli,Lamezia,ecc  e ripartenza 
alle 15,51 per Scalea. 
Arriviamo Foce Fotone punto di riporto per l’ingresso nella CTR di Foggia e ci autorizzano all’attraversamento diretto 
tra le CTR Foggia e Amendola. Al’uscita del CTR impostiamo un leggero assetto di salita in vista dei rilievi inbound 
Potenza e lentamente arriviamo 7000’. Il paesaggio è stupendo: scorci e piane di verde in mezzo ai monti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Noi comunque ci concentriamo anche sulle identificazioni delle aviosuperfici e scopriamo che Scalea non è l’eccezione: 
anche la av Grumento ha 1100 m di asfalto!!!  

Siamo quasi sulla cresta della dorsale e se non ci fosse per la risalita sarebbe già un ottimo alternato di Scalea (oltre che 
per esercizio comunque la ricerca delle av sulla rotta ci servono per eventuali emergenze). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ormai ci siamo, purtroppo c’è un po’ di foschia e le foto non rendono, siamo in vista del Tirreno e inizia la discesa su 
Sapri  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Scalea è a poche NM ci godiamo la costa di Praia a Mare rileviamo Scalea e l’aviosuperficie di 2Km in asfalto siamo un 
po’ veloci ma con 2 Km di pista facciamo smaltire e atterraggio perfetto alle 17.53 (però pensandoci adesso se 
facevamo una riattaccata atterravamo da 09 invece di 27  con il mare e sole alle spalle era una bella vista.. ma è che a 
quel punto volevamo mettere i piedi a terra per saltellare un po’ dalla soddisfazione). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



L’avio superficie oltre alla pista ha uffici e hangar da invidia (immagino con sostegno di qualche fondo per il sud che 
comunque nel caso ci torna comodo!). 

 
L’ing….che ci riceve gestisce l’aviosuperficie e le attività collegate (vedi depliant) è molto gentile e scherzoso. Ci 
riforniamo 39 litri a 2 € + 30 tra servizio e permanenza notte. Ci accompagna ad un residence (siamo a 1 km dal mare 
ma la strada che gira intorno all’avio superficie è appunto di + di 2 km). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Sistemazione buona ed economica (120 € in 2 per pernottamento cena e 1^ colazione). Ci sistemiamo sono quasi le sette 
e il mare lì davanti ci chiama ad uno splendido bagno, le uniche bellezza al bagno sono quelle della foto (prego non 
equivocare). 

 
Scherzi a parte eccezziunale veramente: siamo rimasti in mare fino alle 20 e lì abbiamo fatto il debriefing e il briefing 
per il giorno dopo con la decisione di fare la rotta da Arezzo invece di Massa: poi doccia e riordino di carte e i pochi 
stracci e a cena. Buona: antipasto di mare e linguine agli scampi poi un eccezionale formaggio di capra fresco e il 
“limoncello” di cedro perché quella è la costa dei cedri molto ricercata. Unica pecca il bianco “montedison” a voi lo 
posso dire i miei fratelli direbbero ben ti sta potevi verificare prima! Già che ci siamo una altra piccola incrinatura: 
mentre noi siamo a mangiare dalle 21 alle 22 poco lontano da noi sulla spiaggia davanti a Scalea si svolge la 
processione in mare con le barche illuminate la banda ecc. noi sentiamo solo i fuochi artificiali finali (ce l’avessero 
detto!) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Nella passeggiata digestiva sul lungomare parliamo di tutt’altro di aviazione siamo sazi e tutto è predisposto per il 
giorno dopo. Buona dormita e io da buon “vecio” mi alzo alle 6.00 per una passeggiata sul bagnasciuga parlando con i 
pescatori in attesa del PIC per il briefing  

Colazione e dall’albergo ci accompagnano all’aeroporto (a questo punto lo possiamo chiamare così). 9.00 come 
d’accordo. Purtroppo l’ing. ritarda un po’ ma nel frattempo facciamo per bene i controlli saluti e baci e decolliamo alle 
9,57 (vedi foto 77 dopo la rotazione a 100’) destinazione Sabaudia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Ripercorriamo la costa fino a Sapri e poi capo Palinuro. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lo spettacolo lo immaginate, il kat sempre da dio  

faremo una media più bassa perchè in vista di Salerno e della penisola sorrentina ci dirigiamo su Benevento per evitare 
l’ATZ di Napoli e saliamo a quota 7000’ navigazioni, fix, comunicazioni (qui oltre a qualche av identifichiamo la pista 
di Benevento metà in asfalto e meta in terra e la mitica Ceppaloni di Mastella).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Poi di nuovo sulla costa direzione Gaeta  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



quindi Formia-Terracina e siamo in vista del Circeo con il parco ai bordi del quale troviamo l’aviosuperficie di 
Sabaudia. 

 
Atterraggio con una piccola raffica improvvisa mentre tocchiamo piccolo sbandamento nessun problema. Sono le 12,15 
è tutto è deserto ma poi compare il com. che ci accoglie, rifornisce 38 litri a 1,42 e ci da ragguagli e consigli (decollo in 
campo soffice,ecc). Arriva anche il capo manutenzione che conosce bene il nostro kat, valutiamo con lui il gonfiaggio 
gomme (che ci sembravano un po’ giù sull’asfalto di Scalea) e, meno male, telefoniamo ad Arezzo prossima 
destinazione così scopriamo che lì non c’è la verde (e questo lo sapevamo) ma neanche la LL100. e allora decidiamo di 
cambiare. L’aviosuperfice di Valdichiana da alternato diventa la destinazione e il nostro capomeccanico ci dice di 
andare lì senza problemi perché lì troviamo la verde indicandocelo sulla Jeppesen. Però nel riscontro con i nostri fogli i 
conti non tornano e infatti Valdichiana non è riportato sulla Jeppesen e la localizziamo con precisione e con ottimo 
riferimento (incrocio autostrade). Altre aviosuperfici oltre che sulla rotta ci sono anche nei paraggi (rimane pur sempre 
Arezzo) e partiamo alle 13,15. 
Qui ci aspetta l’attraversamento di Roma e tutto deve essere preciso. Ci siamo preparati: dopo il riporto in uscita rotta 
sul VOR di Fiumicino fino ad Aprilia e poi a destra per… (non ho le cartine e non mi ricordo i nomi ma siamo stati di 
una precisione millimetrica: il GPS in questo caso seppur di conforto era a maglie troppo larghe per noi) ultima tratta x 
Settecamini da cui vediamo la capitale (non il cupolone causa foschia ma Farnesina e Palazzaccio che sono bianchi li 
distinguiamo)  
Lasciamo Passo Corese (foto 132) e come deciso invece di Massa dirigiamo su Valdichiana la navigazione qui è quasi 
banale segue l’autostrada quindi Orte, ecc Le comunicazioni invece sono utili per copiare in arrivo e attraversamento e 
stabilire le quote di separazione. Dopo Orvieto però si perde Roma ma non c’è verso di contattare Grosseto (noi 
sentiamo le comunicazioni ma non riusciamo a metterci in contatto). Quindi ci mettiamo alle quote VFR e occhi aperti. 
Rileviamo le av sulla rotta e arriviamo a Valdichiana. L’aviosuperfice è di 1000 m all’incorcio tra l’autostrada e un suo 
troncone è si trova facilmente. Attraversamento per ispezione: non si muove foglia, virata per fare il sottovento e 
sorpresa: le piste sono 2… però un po’ più corte.. che cavolo… in fine sottovento l’arcano è chiarito, al di la del filare 
che la copriva c’è la nostra pistona. Atterraggio morbidissimo, però non c’è nessuno. Luca è un po’ preoccupato ma di 
casolari vicini ne abbiamo visti quindi… fermo un signore che passa sul magnifico viale di gelsi in testata 32 che “nun 
son del posto ma mi pare che a 200 m a sinistra c’è  la locanda del pilota”. Buona indicazione, ci andiamo troviamo una 
signora che sta cucinando e che ci conforta: il marito sta rientrando con la spesa e ci accompagnerà a prendere la 
benzina. A questo punto Luca scopre che non abbiamo mangiato e pensa al panino ma poi optiamo per un più sano 
piatto di misti e pecorino, rigorosamente con acqua però.  



Dopo il caffè puntuale arriva il marito che è poi un istruttore di ultra e di elicotteri (li accanto c’è una eliosuperfice). 
Gentilissimo e disponibile prendiamo 1 tanica da 20 e 1 da 10 e andiamo al distributore. Riforniamo e siamo pronti a 
ripartire ci salutiamo con un arrivederci (veramente un posto buono c’è la locanda con possibilità di 5/6 letti, gente 
ottima e se fosse stato sera insieme al buon pasto un bel chianti ci sarebbe scappato altro che “montedison”).  
Decolliamo alle 16,50 percorrendo i bordi della CRT di Firenze con cui siamo in contatto ed autorizzati e puntiamo a 
Sassuolo via Pavullo. Anche qui rileviamo qualche av sulla rotta ma Paullo è una sorpresa: dalle stampe io avevo una 
pista in erba e invece guardate….. e in che bel posto. 

  
 
Va be’ avanti non c’è tempo da perdere sulla discesa dall’appennino vediamo subito Sassuolo e alla destra la mitica 
Maranello. Atterriamo a Sassuolo alle 17.55 e ci dirigiamo verso la pompa dove ci precede un autogiro che rifornisce 
(volevano arrivare ad Aosta, li abbiamo consigliati a cercare tappa intermedia). Infatti anche noi stiamo già troppo giusti 
con i tempi e inutilmente per più di 15 min tento di parlare con Biella ne Afis né Sace rispondono. 
Comunque riforniamo 18 litri di verde e via con rotte dirette su Reggio-Cremona-Pavia. Della grassa pianura padana 
non c’è niente da scoprire e non rimane che dirvi che alle 19,45 come previsto siamo atterrati a Biella e siamo al park F.  
Riordino veloce e poi via: Luca che era tornato apposta (altrimenti avremmo fatto la Sicilia!) pensa ormai che il suo 
appuntamento delle 21 sia irrecuperabile e invece via Carisio Mesero alle 20,45 siamo al parcheggio del temianl2. 
Anche questo obiettivo è stato centrato. Un po’ di culo ma siamo stati anche bravi. 
Qualche numero finale: abbiamo percorso 1018 NM (dato GPAS verificheremo la sommatoria rotte) con 10h e 49° di 
volo, consumo di 175  litri con una media di poco superiore ai 15 l/h. 
Del kat abbiamo già detto tutto il bene del mondo. Fiorani alla partenza da Padova ci aveva richiesto di fare 3 verifiche 
per segnalazioni discostanti e precisamente 

- la processione del direzionale che era stata segnalata abnorme (in effetti in qualche occasione l’avevo notato) è 
stata pressoché assente 

- consumo olio eccessivo: al contrario sempre i controlli e unico rabbocco di circa 0,5 dc a Scalea come da 
manuale 

- l’indicazione dell’altimetro è stata confrontata con lettura radar ed era perfetta 
L’ADF invece è in coma profondo (non si è degnato di darsi una mossa in tutto il percorso) altri problemi particolari 
niente se non una piccola scalfitura (verificata a Padova) sul bordo di uscita dell’elica che è stata già riparata al giorno 
in support a Biella. 
 



Per concludere: che noi ci siamo divertiti un mondo non abbiamo bisogno di dirvelo. 
A parte i commenti e le battute, il resoconto offre sicuramente anche spunti di riflessioni e anche di miglioramenti e 
critiche costruttive sulla esperienza (ce ne sono, ce sono..) quindi oltre che per farvi partecipi, l’abbiamo scritto anche 
per crescere e verificare. 
Un ciao a tutti  da Luca e Lorenzo 
 
9 settembre 2008 


